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Signor Minis tro , 

passato l'entusiasmo dei primi g iorn i , s i dovrebbe 
dire che questi ambienti francesi (tranne naturalmente 
Schuman e Monnet) ^ono quasi spaventati dei problemi, anche 
francesi , che essi hanno sollevato con i l Piano Schuman. 

L'opposizione inglese, i l passar oltre al le osser­
vazioni britanniche, se hanno jn un certo senso dato sod­
disfazione a l l ' o r g o g l i o francese, hanno anche destate non 
poche preoccupazioni, e non solo negli ambienti professio­
nalmente a n g l o f i l i , ünche in seno a l lo stesso Gabinetto 
non mancano q u e l l i che osservano essere pericoloso i l tête-
à-tête con la Germani-, con i l solo appoggio dei continen­
t a l i , e che è necessaria la presenza inglese : s i arriva a 
dire - è un Ministro i n carica che me lo ha detto - che i l 
Piano che, a quanto s i dice, stanno preparando g l i ingles i , 
e che probabilmente sarà sulle linee già a suo tempo ac_ 
cerniate l commissione di delegati governativi, funzionante 
anna unanimità come i comitati OSOS: è probabilmente una 

[J COSÌ , più' saggia dell 'ambizioso Piano Schuman. In dettaglio 
s i c r i t i c a l a maniera brusca ed autoritaria con cui sono 
s t a t i condotti i negoziati con g l i i n g l e s i . 5*1 senza dub_ 
bio, checche s i d ica , una c r i s i nei rapporti franco­
ing les i e questo, a P a r i g i , spaventa un po' t u t t i . 

-al CJonte Carlo Sforza 
Ministro degli Affari esteri 
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Grli ambienti padronali sono, come era d'attenderselo, contr 
r i : essi sarebbero s t a t i favorevol i , come sempre, ad un cartel lo 
f r neo-tedesco, magari ad un car te l lo europeo d e l l ' a c c i a i o , WLÌI 

non vedono d i buon occhio un piano d ie , se dovesse r iuscire , , u 
rebbe i l contrario d i un c a r t e l l o , e permetterebbe all 'organo da 
cos t i tu i re di andare a mettere i l naso nel campo strettajiente rise 
vato dei prezzi e dei p r o f i t t i . S i teme anche che l a lo t ta contro 
l'economia d i r e t t a , praticamente v inta nei se t tor i l i b e r i del 
grand Patronat, r i t o r n i oggi attraverso questo organi internazio 
naie. Da parte del Governo francese s i ha un bel ripetere a t u t t i 
q u e l l i che vogliono sentire che questo non è vero : ma le cose 
hanno la loro l o g i c a . 

S i delinea intanto una interessante manovra : sono adesso 
g l i a g r i c o l t o r i f rances i che domandano anche essi un jccordocon 
l a Germania, e magari europeo, sul le stesse basi de l pool d e l l ' a c _ 
c ia io e del carbone. S i t r a t t a effettivamente di un interesse del 
l ' a g r i c o l t u r a francese, l a quale, a l t ret tanto r i t i e n e di essere 
rovinata da un accordo stret to con l ' I t a l i a , a l trettanto r i t iene 
invece d i essere f a v o r i t a da un accordo con l a Germania : punto 
questo tanto più' sens ib i le i n quanto s i annuncia per questo 
anno un raccolto eccezionale e se non s i trovano dei vast i mer_ 
c a t i di esportazione s i minaccia un c r o l l o disastroso dei prezzi 
a g r i c o l i , con tutte le sue conseguenze, ila questo interesse 
vero, manovrato da chi è contrario a l Piano Schuman, serve a l l a 
s o l i t a t a t t i c a , a l largare i l campo di azione, i n modo da non far 
niente. 

Come che s i a , ed a parte le d i f f i c o l t à stesse inerenti 
a l negoziato che sta per a p r i r s i , è già f i n da adesso necessa­
r io ' pors i una domanda : rat i f icherebbe i l Parlamento francese 
i l Piano Schuman, qualora in sede internazionale esso dovesse 
arr ivare in porto ? Oggi come oggi una r isposta pos i t iva sareb­
be assai arrischiata. Come n e l l a questione dell 'Unione Doganale 
franco-italien:.: i l Governo non può re lineati contare che sui vo­
t i dell'Ll.R.P. : e siccome i l Piano Schuman non potrà essere con-



eluso i n pochi g i o r n i , è da temere che questo darà tutto i l tempo 
al l 'opposizione d i organizzarsi : senza contare l 'azione inglese: 
solo un intervento massiccio degl i americani potrebbe, mettere a 
posto l 'opposiz ione . Ma c i sarà quest'intervento ? 

Francesi ed americani qui non nascondono i l loro entusia­
smo e l a loro decisione d i andare i n fondo : ma oua l ' è i l vero 
pensiero d i Washington ? 0 per essere più e s a t t i : g l i americani 
vogliono veramente i l massimo Schuman, che non potrà essere r e a l i z ­
zato che senza l ' I n g h i l t e r r a , o preferiscono i l meno che accette­
rebbero g l i i n g l e s i ? § ' d i f f i c i l e giudicare degl i americani a 
distanza, ma non sarei sorpreso che, i n ultima a n a l i s i , essi f i n i ­
scano per propendere per i l meno accettato anche d a l l ' I n g h i l t e r ­
r a . A mia impressione, una v o l t a lanc ia ta l ' i d e a qualche cosa s i 
farà,, questo qualche cosa sarà anche qualche cosa d i una certa im­
portanza e f f e t t i v a : ma non sono al tret tanto sicuro che s i r i u s c i ­
rà a rea l izzare i l Piano Schuman quale esso è stato proposto. 

4 parte i l f a t t o , che ho già segnalato, che questo qualche 
a l t r a cosa toglierebbe a l Piano Schuman i l suo carattere r i v o l u z i o ­
nario e sopratutto euroDeo, l a Questione s i gre senta come grare dal 
punto a i v i s t a interno francese. 

Con i l Piano Schuman, l a Francia ha tentato d i prendere 
i n mano, i n certa misura, i l leadership del la p o l i t i c a di integra­
zione eruopea : ha anche lanciato un piano ardito per cercare d i 
r i so lvere i l problema secolare dei 'rapporti franco-tedesci . Se tut ­
to questo non r iesce , lo scacco francese è grave: e quella stessa 
parte de l l 'op in ione pubblica che oggi applaude a l l ' i n i z i a t i v a f ran­
cese che, per qualche giorno, ha dato a l l a Francia l ' i l l u s i o n e d i 
essere d i nuovo a l primo piano, c r i t i c h e r à domani chi s i è l a n ­
ciate i n u n ' i n i z i a t i v a senza sufficientemente r i f l e t t e r e I le sue 
poss ib i l i t à vere d i r e a l i z z a z i o n e . 

Sul piano internazionale lo scacco sarà anche più grave 
se, come non è d e l resto da escludere saranno i francesi s t e s s i 
a dovere avanaare nei negoziati con molta r i s e r v a , i n v i s t a di 
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questo crescere dell 'opposizione in^terna. I l Governo francese 
sta già avendo uno scacco sul la questione dell'Unione doganale 
f ranco- i ta l iana ; se a questo s i aggiunge un altro scacco sul P i a ­
no Schuman, scacco molto più clamoroso per l'importanza e l a re­
clame che è stato fatto intorno a l la cosa, i l meno che s i può 
attendere è che Schuman sia obbligato a dare le sue dimissioni 
i l che potrebbe non dispiacere a Bidault , ma le cui conseguenze 
potrebbero anche essere più g r a v i . In fondo, niente sarebbe più 
gradito a g l i a l t r i p a r t i t i francesi , non solo di far cadere i l 
Gabinetto Bidault ma almeno di rompere i l monopolio del la p o l i ­
t i ca estera che da l la l iberazione i n poi è stato s tab i l i to a f a ­
vore del l 'M, K . P . . Del resto già adesso per i l Piano Schuman,co­
me i n occasione dell 'Unione doganale, s i sen^e con molta i n s i ­
stenza parlare i n Francia i n termini d i internazionale nera. 

Comunque, se i l Piano Schuman non riesce ad opera degli 
stessi f rances i , bisognerà trarne la conclusione f i l o s o f i c a che 
l'Unione europea tranne che a parole, i francesi non la vogliono 
molto più degli i n g l e s i . 

Gradisca, Signor Minis tro , g l i a t t i del mio devoto os­
sequio. 

P.QUiifìOHI 


